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AUDIZIONI INFORMALI

Martedì 12 novembre 2019.

Audizione di rappresentanti di SLC-CGIL, SLP-CISL,

UILPOSTE, FAILP-CISAL, CONFSAL Comunicazioni

e FNC-UGL Comunicazioni nell’ambito dell’esame

dello schema di contratto di programma 2020-2024

tra il Ministero dello sviluppo economico e la società

Poste italiane Spa (atto n. 128).

L’audizione informale è stata svolta
dalle 12.20 alle 13.30.

INTERROGAZIONI

Martedì 12 novembre 2019. — Presi-
denza del vicepresidente Diego DE LOREN-
ZIS. – Interviene il sottosegretario di Stato
per le infrastrutture e i trasporti Roberto
Traversi.

La seduta comincia alle 13.30.

5-01919 Grippa: Iniziative urgenti in tema di sicu-

rezza degli utenti stradali e della fauna e adozione

dello strumento dei piani faunistici.

Il sottosegretario Roberto TRAVERSI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Carmela GRIPPA (M5S), replicando, si
dichiara soddisfatta della risposta fornita
dal rappresentante del governo ed esprime
apprezzamento in particolare per gli an-
nunciati interventi di prevenzione nelle
zone più a rischio al fine di evitare gli
incidenti causati dalla presenza di esem-
plari di animali sulle strade, incidenti che

ormai rappresentano un fenomeno preoc-
cupante.

5-02015 Bergamini: Adozione di un sistema di

verifiche e controlli per gli equipaggi del servizio di

trasporto pubblico.

Il sottosegretario Roberto TRAVERSI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Giorgio MULÈ (FI), replicando in qualità
di cofirmatario, prende atto della risposta
fornita dal rappresentante del governo, au-
spicando che il monitoraggio relativo ai con-
trolli sui macchinisti da parte di Trenitalia
possa superare decisamente la prevista per-
centuale pari al 5 per cento che, a suo giudi-
zio, in prospettiva dovrebbe raggiungere al-
meno il 15 per cento deimacchinisti sottopo-
sti a controllo.

5-02268 Viscomi: Convenzione tra il comune di

Reggio Calabria e Rete Ferroviaria Italiana (RFI)

Spa per la realizzazione di interventi di mobilità

urbana.

Il sottosegretario Roberto TRAVERSI
risponde all’interrogazione in titolo nei
termini riportati in allegato (vedi allegato
3).

Davide GARIGLIO (PD) dichiara di sot-
toscrivere l’interrogazione in titolo. Inter-
venendo in replica, si dichiara soddisfatto
della risposta fornita dal rappresentante
del Governo, auspicando che per i comuni
in difficoltà finanziaria possa essere ga-
rantita la possibilità di usufruire dei fi-
nanziamenti come ad esempio il Comune
di Reggio Calabria. In particolare auspica
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che per gli enti locali in difficoltà per
carenza disponibilità di bilancio possano
essere assunte delle misure idonee a ga-
rantire l’utilizzo delle predette risorse.

5-02397 Paita: Rinnovo del materiale rotabile per il

trasporto ferroviario nella regione Liguria.

Il sottosegretario Roberto TRAVERSI
risponde all’interrogazione in titolo nei
termini riportati in allegato (vedi allegato
4).

Raffaella PAITA (IV), replicando,
prende atto della risposta fornita dal rap-
presentante del governo, che non appare
del tutto convincente in quanto non sem-
bra prospettare soluzioni idonee ad af-
frontare gravi disagi per gli utenti della
regione Liguria. Al riguardo sottolinea
l’urgenza di misure volte a migliorare
decisamente la qualità dei servizi ferro-
viari soprattutto nelle aree ad alta inci-
denza di flussi turistici come ad esempio
la stazione di La Spezia e più in generale
tutta l’area delle Cinque Terre. Evidenzia
come serva un deciso cambio di passo; al
riguardo esprime preoccupazioni circa il
contenuto del contratto di programma
stipulato tra la regione Liguria e Trenita-
lia, che non appare adeguato a garantire il
rispetto dei diritti dei cittadini, non pre-
vedendo alcuna forma di penale.

Diego DE LORENZIS (M5S), presidente,
dichiara concluso lo svolgimento delle in-
terrogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 13.40.

ATTI DEL GOVERNO

Martedì 12 novembre 2019. — Presi-
denza del vicepresidente Diego DE LOREN-
ZIS.

La seduta comincia alle 13.40.

Schema di contratto di programma 2020-2024 tra il
Ministero dello sviluppo economico e la società Poste
italiane Spa.
Atto n. 128.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
143, comma 4, del regolamento, e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di contratto di programma, rin-
viato, da ultimo, nella seduta del 29 otto-
bre 2019.

Elena MACCANTI (LEGA) evidenzia
come la Commissione ha appena concluso
il previsto ciclo di audizioni sul provvedi-
mento in esame; al riguardo rileva come
nel corso di tali audizioni siano emerse
molte suggestioni e criticità che auspica
possano essere oggetto di riflessione co-
mune anche con la collega relatrice ai fini
della predisposizione di una proposta di
parere condivisa.

Carmela GRIPPA (M5S) osserva come
la Commissione abbia svolto un impor-
tante ciclo di audizioni che ha consentito
l’approfondimento dei profili problematici
del contratto di programma all’esame
della Commissione. In merito all’auspicio
della collega Maccanti preannuncia l’in-
tenzione di condividere la proposta di
parere sul provvedimento in esame al fine
di poter giungere all’approvazione di un
testo ampiamente condiviso.

Diego DE LORENZIS (M5S), presidente,
nessun altro chiedendo di intervenire, rin-
via il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 13.45.

SEDE CONSULTIVA

Martedì 12 novembre 2019. — Presi-
denza del vicepresidente Diego DE LOREN-
ZIS. – Interviene il sottosegretario di Stato
per le infrastrutture e i trasporti Roberto
Traversi.

La seduta comincia alle 13.45.
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DL 104/2019: Disposizioni urgenti per il trasferi-
mento di funzioni e per la riorganizzazione dei
Ministeri per i beni e le attività culturali, delle
politiche agricole alimentari, forestali e del turismo,
dello sviluppo economico, degli affari esteri e della
cooperazione internazionale, delle infrastrutture e
dei trasporti e dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare, nonché per la rimodulazione
degli stanziamenti per la revisione dei ruoli e delle
carriere e per i compensi per lavoro straordinario
delle Forze di polizia e delle Forze armate e per la
continuità delle funzioni dell’Autorità per le garan-
zie nelle comunicazioni.
C. 2242 Governo, approvato dal Senato.
(Parere alla I Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento,

Giuseppe CHIAZZESE (M5S), relatore,
ricorda che la Commissione è chiamata ad
esprimere il parere, per i profili di com-
petenza, alla I Commissione Affari costi-
tuzionali sul disegno di legge di conver-
sione del decreto-legge recante disposi-
zioni urgenti per il trasferimento di fun-
zioni e per la riorganizzazione dei
Ministeri nonché per la rimodulazione
degli stanziamenti per la revisione dei
ruoli e delle carriere e per i compensi per
lavoro straordinario delle Forze di polizia
e delle Forze armate e per la continuità
delle funzioni dell’Autorità per le garanzie
nelle comunicazioni, come modificato nel
corso dell’esame del Senato.

Evidenzia che il decreto-legge reca una
serie di disposizioni volte principalmente a
modificare l’assetto di alcune amministra-
zioni centrali dello Stato, sia dal punto di
vista delle competenze che per quanto
riguarda i profili organizzativi ed econo-
mici.

Riguardo agli ambiti di interesse della
Commissione, rileva che l’articolo 4 isti-
tuisce, fino al 31 dicembre 2020, la Strut-
tura tecnica per il controllo interno del
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti, con una dotazione di 15 unità di
personale, operante alle dirette dipen-
denze del Ministro e diretta da un diri-

gente statale. La struttura tecnica viene
istituita al fine di potenziare i controlli di
regolarità amministrativa e contabile e di
controllo di gestione (comma 1).

Ai sensi del comma 2, le funzioni della
struttura tecnica sono le seguenti: defini-
zione dei criteri per assicurare la migliore
e razionale utilizzazione delle risorse pub-
bliche mediante il controllo di gestione;
definizione dei parametri del controllo
interno al fine di misurare i risultati
dell’attività amministrativa sotto il profilo
della funzionalità organizzativa; vigilanza
ed effettuazione di verifiche di audit in-
terno anche a campione sulla conformità
alle disposizioni vigenti e alle direttive del
Ministro nei confronti dei Provveditorati
interregionali per le opere pubbliche e per
gli uffici centrali e periferici del Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti, con
riferimento all’organizzazione e al funzio-
namento delle strutture, prevenzione della
corruzione, trasparenza e digitalizzazione
delle pubbliche amministrazioni nonché ai
principi di imparzialità, efficacia, effi-
cienza ed economicità. Tale ultima attività
viene svolta sulla base di parametri defi-
niti in raccordo con il Responsabile della
prevenzione e della trasparenza e con
l’Organismo di valutazione indipendente
del Ministero ed è posta in essere anche ai
fini dell’esercizio dei poteri ministeriali di
annullamento per ragioni di legittimità e
di superamento dell’inerzia o del ritardo
nell’adozione di provvedimenti da parte
dei dirigenti competenti ovvero di grave
inosservanza delle direttive generali da
parte del dirigente competente, che deter-
minino pregiudizio per l’interesse pub-
blico. In tal caso il Ministro previa con-
testazione della condotta, può nominare
un commissario ad acta. Restano comun-
que ferme le competenze dei Capi di
dipartimento e dell’Organismo indipen-
dente di valutazione della performance.

Il comma 3 prevede che l’assegnazione
delle unità di personale alla struttura
tecnica (un dirigente generale, 2 dirigenti
di seconda fascia e 12 funzionari) sia
effettuata in deroga alla dotazione orga-
nica del Ministero. Il personale non diri-
genziale può essere individuato sia tra il
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personale del Ministero sia tra il personale
di ruolo di altre amministrazioni pubbli-
che collocato in posizione di comando o
fuori ruolo o altro analogo istituto. Non si
applicano inoltre i limiti percentuali pre-
visti dalla legge per il conferimento di
incarichi dirigenziali a soggetti esterni.

La struttura può inoltre avvalersi di 12
consulenti o esperti – nominati secondo le
previsioni del testo unico sul pubblico
impiego – entro un limite di spesa di 144
mila euro per il 2019 e 480 mila euro per
il 2020 (comma 4).

Il comma 6 reca la norma di copertura
finanziaria degli oneri derivanti dall’isti-
tuzione della struttura tecnica. Per gli
oneri dell’anno 2019, pari a 400 mila euro,
si provvede nell’ambito del Fondo speciale
del Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti e per gli oneri dell’anno 2020,
pari 1,5 milioni di euro per il 2020,
utilizzando entrate della Motorizzazione
civile attualmente destinate alla struttura
tecnica di missione del Ministero.

Il comma 5 è stato profondamente
modificato nel corso dell’esame al Senato,
con la previsione di un nuovo regolamento
di organizzazione del Ministero delle in-
frastrutture e dei trasporti. In particolare,
la disposizione autorizza il Ministero a
procedere alla riorganizzazione dei propri
uffici, ivi compresi quelli di diretta colla-
borazione, entro il 31 luglio 2020, me-
diante uno o più regolamenti adottati
previo parere del Consiglio di stato, su
proposta del Ministro delle infrastrutture
e dei trasporti di concerto con il Ministro
della pubblica amministrazione e con il
Ministro dell’economia e delle finanze,
previa delibera del Consiglio dei ministri.
I regolamenti sono adottati senza nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pub-
blica e sono soggetti al controllo di legit-
timità della Corte dei conti. Viene dunque
introdotta una deroga alla disciplina ge-
nerale sui regolamenti di organizzazione
dei Ministeri prevista dall’articolo 17,
comma 4-bis, della legge n. 400 del 1988.

Il comma 6-bis modifica inoltre l’arti-
colo 12 del decreto-legge 28 settembre
2018, n. 109, che ha previsto l’istituzione,
a decorrere dal 1o gennaio 2019, dell’A-

genzia nazionale per la sicurezza delle
ferrovie e delle infrastrutture stradali e
autostradali (ANSFISA), sostituendo la di-
sposizione che attribuisce all’Agenzia il
compito di garantire la sicurezza del si-
stema ferroviario nazionale e delle infra-
strutture stradali e autostradali. Viene
dunque previsto che l’Agenzia, fermi i
compiti, gli obblighi e le responsabilità
degli enti proprietari e dei soggetti gestori
in materia di sicurezza, promuove e assi-
cura la vigilanza sulle condizioni di sicu-
rezza del sistema ferroviario nazionale e
delle infrastrutture stradali e autostradali.
Gli enti proprietari e i gestori delle infra-
strutture stradali e autostradali sono te-
nuti a garantire al personale dell’Agenzia
l’accesso incondizionato alle infrastrut-
ture, ai cantieri, alle sedi legali e operative
nonché a tutta la relativa documentazione.

L’articolo 7 del decreto-legge in esame
stabilisce, infine, la proroga delle funzioni,
limitatamente agli atti di ordinaria ammi-
nistrazione e a quelli indifferibili e ur-
genti, del Presidente e dei componenti del
consiglio dell’Autorità per le garanzie nelle
comunicazioni fino all’insediamento del
nuovo consiglio, e comunque fino a non
oltre il 31 dicembre 2019.

Ricorda in proposito che il mandato
dei componenti dell’Autorità è scaduto il
25 luglio 2019 e che la prorogatio, sulla
base dell’interpretazione del Consiglio di
Stato, non avrebbe potuto superare i ses-
santa giorni. Propone, quindi, alla Com-
missione di esprimere un parere favore-
vole sul provvedimento in esame (vedi
allegato 5).

Elena MACCANTI (LEGA) esprime un
orientamento decisamente contrario sul
provvedimento in esame ed in particolare
sull’articolo 4, che prevede l’istituzione di
una struttura tecnica di controllo nell’am-
bito del Ministero delle infrastrutture dei
trasporti. A tale riguardo, come già evi-
denziato in una interrogazione presentata
a sua prima firma, chiede di comprendere
meglio l’effettiva natura di tale struttura e
delle funzioni ad essa attribuite, giudi-
cando tale previsione un’inutile duplica-
zione di funzioni già attualmente svolte
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all’interno del ministero. Stigmatizza al-
tresì la previsione di numerose unità di
personale destinate a tale nuova struttura,
che avrà un costo rilevante per il bilancio
dello Stato, pari a oltre 500.000 euro per
il 2019 e a quasi 2 milioni di euro per il
2020. Con particolare riguardo agli oneri
finanziari riferiti all’istituzione di tale
nuova struttura tecnica fa presente che la
riforma del codice della strada, attual-
mente all’esame della Camera dei deputati,
sembra essersi arenata proprio per pro-
blemi inerenti alla copertura finanziaria
delle norme, tendenzialmente di identico
ammontare. Chiede quindi al relatore di
avere maggiori chiarimenti circa il ruolo e
le funzioni attribuiti a tale nuovo organi-
smo.

Giuseppe CHIAZZESE (M5S), relatore,
con riferimento alle richieste di chiari-
mento della collega Maccanti, conferma
che la nuova struttura tecnica istituita fino
al dicembre 2020 ha la funzione di po-
tenziare le funzioni di controllo ammini-
strativo, contabile e di gestione all’interno
del Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti nonché di assicurare maggiore
efficienza, efficacia ed economicità all’a-
zione amministrativa.

Davide GARIGLIO (PD) riguardo alle
considerazioni svolte dalla collega Mac-
canti sulla nuova struttura tecnica segnala
che si tratta di funzioni di controllo in-
terno; tale nuova unità di controllo cer-
tamente potrà dare un utile contributo al
fine di risolvere le gravi difficoltà ammi-
nistrative e di organizzazione attualmente
presenti nell’ambito del Ministero delle
infrastrutture. Sottolinea che, anziché
avere riguardo ai costi della nuova unità di
controllo, occorrerebbe prestare atten-
zione ai ben più elevati costi per la
collettività derivanti dalle inefficienze della
struttura ministeriale, inefficienze che si
intendono superare con la disposizione in
esame. Più in generale, condivide la ne-
cessità di interventi di riorganizzazione
dell’attuale assetto del ministero delle in-
frastrutture, soprattutto con riferimento ai
controlli di gestione.

Raffaella PAITA (IV) giudica il tema
posto dalla collega Maccanti molto serio e
meritevole di approfondimento. A suo giu-
dizio non si tratta tanto di un problema di
risorse finanziarie quanto di valutare con
attenzione la scelta di quale nuovo mo-
dello organizzativo sia più idoneo a supe-
rare le notevoli criticità soprattutto in
tema di sicurezza delle infrastrutture non-
ché di attuazione dei contratti da parte dei
concessionari. Non ritiene che sussistano
particolari problemi dal punto di vista
della dotazione del personale, che a suo
giudizio deve essere assolutamente incre-
mentato allo scopo di garantire un efficace
espletamento di importanti funzioni di
controllo. Ritiene peraltro che si potrà
anche procedere ad una riorganizzazione
più profonda al fine di assicurare mag-
giore efficienza ed efficacia nello svolgi-
mento delle funzioni attribuite al predetto
ministero. In conclusione, ritiene che una
siffatta misura rappresenti, senza dubbio,
un notevole cambio di passo da parte del
governo e che in quanto tale debba essere
difesa e salutata con favore.

Giuseppe Cesare DONINA (LEGA), nel
condividere la necessità che siano garantiti
maggiore sicurezza e controlli nella ge-
stione delle infrastrutture, ritiene che la
nuova struttura non svolga un ruolo re-
lativamente a tali funzioni ma sia respon-
sabile soltanto di controlli amministrativi
interni.

Al riguardo ritiene opportuno porre
mano piuttosto ad interventi di riorganiz-
zazione del ministero, che dovrebbero ri-
guardare ad esempio gli uffici periferici
della motorizzazione civile, che da tempo
immemore presentano gravi problemi di
carenza di organico. Con riferimento agli
oneri conseguenti all’istituzione della
nuova unità tecnica di controllo, segnala
che la riforma del codice della strada si
trova attualmente sospesa proprio per
mancanza di copertura finanziaria per un
importo analogo a quello che oggi il Go-
verno destina all’istituzione di una inutile
nuova struttura.

Giorgio MULÈ (FI), nel condividere le
considerazioni svolte dai colleghi fin qui
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intervenuti, desidera portare all’attenzione
della Commissione anche il tema della
mancata istituzione della nuova agenzia
ANSFISA. A tale riguardo segnala come le
risorse previste per l’anno 2019 sono state
utilizzate a copertura del provvedimento
fiscale attualmente all’esame della Camera
dei deputati. Ricorda come l’Agenzia sia
stata istituita all’indomani del drammatico
crollo del ponte Morandi proprio per as-
sicurare lo svolgimento di controlli appro-
fonditi sullo stato delle infrastrutture su
tutto il territorio nazionale sia ferroviarie
che stradali. Preannuncia quindi il voto
contrario del suo gruppo sul provvedi-
mento in esame e pertanto sulla proposta
di parere elaborata dal relatore.

Diego SOZZANI (FI) evidenzia come
quando si cerchi di affrontare maldestra-
mente problemi di organizzazione si scelga
di istituire nuove strutture, come del resto
insegna la vicenda della incompleta attua-
zione della legge Bassanini. Al riguardo
ricorda che il Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti ha una complessa
struttura periferica chiamata a svolgere le
molteplici funzioni ad esso attribuite; non
comprende quindi la necessità di proce-
dere all’istituzione di una nuova struttura
che rischia di creare solo una duplicazione
di organi e di funzioni. Al contrario stig-
matizza il forte ritardo con il quale l’at-
tuale Ministro non sta ancora procedendo
alla nomina dei commissari straordinari
previsti dal provvedimento « sblocca-can-
tieri ». Esprime quindi notevoli riserve
sulla effettiva capacità della nuova strut-
tura di esercitare funzioni di controllo
interno nonché di rendere più efficaci le
numerose e farraginose procedure ammi-
nistrative.

Elena MACCANTI (LEGA), interve-
nendo sull’ordine dei lavori, ritiene che,
dal momento che la Commissione sta
discutendo un importante provvedimento
di riordino del Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti, sarebbe auspicabile la
presenza del rappresentante del Governo
che potrebbe chiarire e risolvere tutti i
quesiti che sono fin qui emersi nel dibat-

tito. Chiede quindi alla presidenza di rin-
viare l’espressione del parere sul provve-
dimento in esame in attesa dell’arrivo del
rappresentante del governo.

Giorgio MULÈ (FI), intervenendo sul-
l’ordine dei lavori, nel condividere le con-
siderazioni della collega Maccanti, ritiene
che anche sul tema da lui posto della
mancata istituzione dell’agenzia ANSFISA
sia opportuna la presenza del Governo.
Chiede quindi alla presidenza di sospen-
dere i lavori ai fini di poter svolgere, alla
presenza del governo, gli opportuni appro-
fondimenti.

Davide GARIGLIO (PD), intervenendo
sull’ordine dei lavori, giudica senz’altro
opportuna la presenza del governo anche
nelle sedi consultive. Con riferimento in
particolare alle funzioni della nuova unità,
ritiene che essa sia chiamata a svolgere
funzioni di controllo interno al fine di
assicurare maggiore efficienza ed efficacia
nello svolgimento delle competenze attri-
buite al ministero delle infrastrutture e dei
trasporti. Con riferimento all’utilizzo nel-
l’ambito del decreto-legge fiscale delle ri-
sorse finanziarie stanziate per l’anno 2019
per l’Agenzia ANSFISA ricorda che dal
momento che per l’anno in corso non è
prevista l’istituzione di tale Agenzia tale
risorse sarebbero andate perdute.

Giorgio MULÈ (FI) ricorda che la mi-
nistra Paola De Micheli, chiamata in au-
dizione, ha ufficialmente dichiarato che
l’Agenzia ANSFISA sarebbe stata operativa
entro l’anno. Ribadisce quindi l’opportu-
nità della presenza del rappresentante del
governo per l’esame del provvedimento in
corso in sede consultiva.

Diego DE LORENZIS, presidente, av-
verte che sono in corso contatti con il
governo al fine di verificare la possibilità
di una sua presenza durante l’esame del
provvedimento sul riordino dei ministeri,
presenza che pur se non obbligatoria è
quanto mai opportuna al fine di poter
svolgere un approfondito dibattito sugli
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eventuali profili problematici che emer-
gano nel dibattito parlamentare.

Elena MACCANTI (LEGA), dichiara di
avere il massimo rispetto per gli impegni
precedentemente assunti dal rappresen-
tante del governo ma evidenzia come tutti
i gruppi si siano espressi circa l’opportu-
nità della presenza del governo durante la
seduta in corso al fine di comprendere
meglio l’utilità dell’istituzione della nuova
struttura tecnica del ministero.

Raffaella PAITA (IV) segnala che per
quanto riguarda il suo gruppo la Commis-
sione può votare anche ora la proposta di
parere formulata dal relatore.

Emanuele SCAGLIUSI (M5S), pur con-
dividendo l’opportunità della presenza del
rappresentante del governo anche nel
corso delle sedi consultive, ritiene che non
vi siano particolari ostacoli a procedere
all’espressione del parere nella seduta
odierna.

Diego DE LORENZIS, presidente, so-
spende l’esame del provvedimento per pas-
sare all’esame del disegno di legge C. 2211
Governo, in attesa del rappresentante del
Governo.

DL 123/2019: Disposizioni urgenti per l’accelerazione

e il completamento delle ricostruzioni in corso nei

territori colpiti da eventi sismici.

C. 2211 Governo.

(Parere alla VIII Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento,

Raffaella PAITA (IV), relatrice, ricorda
che la Commissione è chiamata ad espri-
mere il parere, per i profili di competenza,
all’VIII Commissione Ambiente, sul dise-
gno di legge di conversione del decreto-
legge 24 ottobre 2019, n. 123, recante
disposizioni urgenti per l’accelerazione e il

completamento delle ricostruzioni in corso
nei territori colpiti da eventi sismici.

Il decreto-legge, che si compone di 10
articoli, introduce misure urgenti per ga-
rantire la continuità e l’efficacia delle
attività mirate alle ricostruzioni in corso
nei territori colpiti da eventi sismici. In
particolare, si introducono misure per ga-
rantire il superamento della situazione
emergenziale e il conseguente ripristino di
condizioni di normalità, nonché misure
finalizzate ad accelerare le procedure per
la realizzazione degli interventi funzionali
a superare la fase dell’emergenza, a ga-
rantire condizioni socio-abitative adeguate
alle popolazioni interessate e ad assicurare
la realizzazione degli interventi per la
riparazione e la ricostruzione degli edifici
pubblici e privati.

Con riferimento alle disposizioni di
interesse della Commissione, segnala in
particolare l’articolo 6, che modifica l’ar-
ticolo 23, comma 1-bis, del decreto-legge
n. 32 del 2019, il quale attribuisce ai
comuni indicati nell’allegato 1 del citato
decreto n. 189, ossia ai comuni colpiti dal
sisma del 24 agosto 2016, un contributo di
5 milioni per il 2019 ai comuni con più di
30mila abitanti per interventi urgenti di
manutenzione straordinaria o di messa in
sicurezza su strade ed infrastrutture co-
munali.

In particolare, il contributo viene esteso
anche ai comuni elencati nell’allegato 2,
ossia ai comuni colpiti dagli eventi sismici
del 26 e 30 ottobre 2016, del decreto-legge
n. 189 del 2016.

L’articolo 6 in esame affida infine il
riparto dei fondi ad un decreto del Mini-
stro dell’interno, di concerto con il Mini-
stro dell’economia e delle finanze, sentita
la Conferenza Stato-città e autonomie lo-
cali.

L’articolo 8, comma 3, proroga infine
dal 1o gennaio 2020 al 1o gennaio 2021 nei
comuni italiani colpiti dagli eventi sismici
di agosto e ottobre 2016 e di gennaio 2017
il termine della sospensione dei pagamenti
delle fatture relative ad alcuni servizi, tra
cui il servizio di telefonia. Formula, infine,
una proposta di parere favorevole sul
provvedimento in esame
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Elena MACCANTI (LEGA) preannuncia
il voto favorevole a nome del suo gruppo
sulla proposta di parere formulata dalla
relatrice, evidenziando altresì l’importanza
dell’estensione dell’ambito del decreto an-
che a comuni colpiti da eventi sismici
diversi da quelli oggetto del provvedi-
mento.

La Commissione approva la proposta di
parere della relatrice (vedi allegato 6).

La seduta, sospesa alle 14.35, è ripresa
alle 14.45.

Modifiche al codice penale, alla legge 29 maggio

2017, n. 71, e al regio decreto-legge 20 luglio 1934,

n. 1404, convertito, con modificazioni, dalla legge 27

maggio 1935, n. 835, in materia di prevenzione e

contrasto del fenomeno del bullismo e di misure

rieducative dei minori.

Nuovo testo C. 1524 Dori.

(Parere alla II Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Vincenza BRUNO BOSSIO (PD), rela-
trice, ricorda che la Commissione è chia-
mata ad esprimere il parere, per i profili
di competenza, alla II Commissione Giu-
stizia, sulla proposta di legge C. 1524, di
iniziativa del deputato Dori, in materia di
prevenzione e contrasto del fenomeno del
bullismo e di misure rieducative dei mi-
nori, adottata come testo base dalla Com-
missione, come risultante dagli emenda-
menti approvati in sede referente.

Ricorda che le tematiche collegate al
fenomeno del bullismo sono state oggetto,
già nella scorsa legislatura, di un ampio
dibattito in sede parlamentare, all’esito del
quale è stata approvata la legge n. 71 del
2017 che individua strumenti di preven-
zione e di contrasto del cyberbullismo,
definito come qualunque forma di pres-
sione, aggressione, molestia, ricatto, ingiu-
ria, denigrazione, diffamazione, furto d’i-
dentità, alterazione, acquisizione illecita,
manipolazione, trattamento illecito di dati

personali in danno di minorenni, realiz-
zata per via telematica, nonché la diffu-
sione di contenuti on line aventi ad oggetto
anche uno o più componenti della famiglia
del minore il cui scopo intenzionale e
predominante sia quello di isolare un
minore o un gruppo di minori ponendo in
atto un serio abuso, un attacco dannoso, o
la loro messa in ridicolo.

Tale legge ha privilegiato gli interventi
di carattere socio-educativo, che coinvol-
gono le responsabilità dei genitori e, so-
prattutto, della scuola, rispetto ad inter-
venti di natura penale, incentrandosi, in-
fatti, su azioni a carattere preventivo e
favorendo attenzione, tutela ed educazione
nei confronti dei minori coinvolti, a pre-
scindere dal fatto che siano le vittime o i
responsabili degli illeciti.

Osserva quindi che la proposta in
esame, da un lato si pone in continuità
con la sopra citata legge n. 71 del 2017 –
alla quale vengono apportate limitate mo-
difiche – contenendo anch’essa alcune
misure di carattere socio-educativo, dal-
l’altro introduce l’impiego di strumenti di
repressione penale per combattere le varie
forme di bullismo.

La proposta, che si compone di 8
articoli, prevede, fra l’altro:

la modifica del codice penale, inter-
venendo sul delitto di atti persecutori (cd.
stalking), per ampliare l’ambito oggettivo
dell’illecito penale al fine di ricompren-
dervi le condotte di bullismo, introdu-
cendo un’attenuante se i fatti sono com-
messi da un minorenne e prevedendo, con
la sentenza definitiva di condanna, la
confisca degli strumenti informatici e te-
lematici utilizzati per commettere il reato;

la modifica della contravvenzione
prevista in caso di inosservanza dell’ob-
bligo scolastico;

l’estensione dell’attuale obbligo del
dirigente scolastico di informare i genitori
in caso di episodi di cyberbullismo in
ambito scolastico che non costituiscano
reato anche agli episodi di bullismo e
prevede in ogni caso l’obbligo del dirigente
di trasmettere tempestivamente la segna-
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lazione di atti di bullismo e cyberbullismo
alla procura della Repubblica presso il
tribunale per i minorenni;

la modifica della disciplina delle mi-
sure coercitive di intervento non penale
adottate dal tribunale dei minori nei con-
fronti di minorenni dalla condotta social-
mente inaccettabile, mediante la predispo-
sizione di un progetto di intervento edu-
cativo con finalità riparativa, preliminare
rispetto a qualsiasi altra misura;

l’adeguamento dello statuto delle stu-
dentesse e degli studenti della scuola se-
condaria, specificando gli impegni da un
lato della scuola e dall’altro delle famiglie
per la prevenzione dei fenomeni del bul-
lismo e del cyberbullismo, nonché di altre
situazioni di disagio.

Con riferimento agli ambiti di interesse
della Commissione segnala, in particolare,
le seguenti disposizioni.

L’articolo 6 disciplina il monitoraggio
dei fenomeni di bullismo e di cyberbulli-
smo da parte del ministero dell’istruzione
mediante una piattaforma informatica de-
dicata e la messa a disposizione di stru-
menti di valutazione e questionari per i
docenti e gli studenti al fine di valutare il
grado di diffusione dei citati fenomeni. A
partire dall’anno scolastico 2020/2021, ed
entro il 30 ottobre di ogni anno scolastico,
il Ministero dell’istruzione, dell’università
e della ricerca è tenuto ad informare le
istituzioni scolastiche degli strumenti di
monitoraggio e dei questionari presenti
sulla piattaforma dedicata.

L’articolo 7 prevede l’implementazione
della piattaforma di e-learning Elisa, pre-
disposta per la formazione dedicata ai
docenti referenti del bullismo e cyberbul-
lismo, con moduli di formazione specifici
relativi all’educazione emotiva che mirino
a sviluppare relazioni positive tra pari,
gestire positivamente le relazioni in essere
in modo da prevenire e gestire i conflitti
e affiancare competenze a favore della
comunicazione non violenta. A tal fine si
prevede lo stanziamento di 200.000 euro
per ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022.

L’articolo 8 prevede, presso la Presi-
denza del Consiglio dei ministri-Diparti-
mento per le politiche della famiglia, un
servizio di assistenza per le vittime atti di
bullismo e cyberbullismo, attraverso nu-
mero pubblico di emergenza infanzia 114,
accessibile gratuitamente e attivo nell’in-
tero arco delle ventiquattrore, con i se-
guenti compiti:

fornire alle vittime, ovvero alle per-
sone congiunte o legate da relazione af-
fettiva, un servizio di prima assistenza
psicologica e giuridica da parte di perso-
nale dotato di adeguate competenze;

nei casi di urgenza, informare pron-
tamente l’organo di polizia competente
degli atti di bullismo e cyberbullismo se-
gnalati.

Per l’accesso al descritto servizio viene
promossa dal Ministro dell’innovazione
tecnologica e la digitalizzazione la predi-
sposizione di un’applicazione informatica
che possa essere installata gratuitamente
nei dispositivi mobili, dotata di una fun-
zione di geolocalizzazione, attivabile pre-
vio consenso dell’utilizzatore, nonché di
un servizio di messaggistica istantanea.

Elena MACCANTI (LEGA) chiede alla
presidenza di rinviare l’espressione del
parere sul provvedimento in esame, che
presenta non pochi profili di interesse
della Commissione al fine di poter proce-
dere ad ulteriori approfondimenti.

Diego SOZZANI (FI) si associa alla
richiesta della collega Maccanti.

Diego DE LORENZIS (M5S), presidente,
nessun altro chiedendo di intervenire, rin-
via il seguito dell’esame ad altra seduta.

DL 104/2019: Disposizioni urgenti per il trasferi-

mento di funzioni e per la riorganizzazione dei

Ministeri per i beni e le attività culturali, delle

politiche agricole alimentari, forestali e del turismo,

dello sviluppo economico, degli affari esteri e della

cooperazione internazionale, delle infrastrutture e

dei trasporti e dell’ambiente e della tutela del
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territorio e del mare, nonché per la rimodulazione

degli stanziamenti per la revisione dei ruoli e delle

carriere e per i compensi per lavoro straordinario

delle Forze di polizia e delle Forze armate e per la

continuità delle funzioni dell’Autorità per le garan-

zie nelle comunicazioni.

C. 2242 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla I Commissione).

La Commissione riprende l’esame del
disegno di legge C. 2242.

Diego DE LORENZIS , presidente, rin-
grazia il sottosegretario Traversi per aver
accolto la richiesta di essere presente alla
seduta in sede consultiva sul provvedi-
mento di riordino dei ministeri ed invita i
colleghi a riproporre sinteticamente i ri-
lievi e i quesiti avanzati nel corso del
dibattito fin qui svoltosi.

Elena MACCANTI (LEGA) ringrazia
preliminarmente il rappresentante del go-
verno per la presenza assidua nella Com-
missione trasporti. Con riferimento al
provvedimento in esame ribadisce alcune
richieste di chiarimenti circa l’istituzione
della nuova unità tecnica di controllo
nell’ambito del Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti ricordando, come su
tale vicenda abbia già presentato un’inter-
rogazione a sua prima firma. Si tratta a
suo giudizio di comprendere meglio le
funzioni attribuite a tale struttura rispetto
agli altri organismi di controllo già pre-
senti nell’ambito dell’organizzazione del
ministero.

Diego SOZZANI (FI) ribadisce la ne-
cessità di avere ulteriori chiarimenti circa
il ruolo e le funzioni attribuite all’isti-
tuenda struttura di controllo sia rispetto
alla complessa organizzazione periferica
del ministero sia rispetto alle competenze
attribuite agli attuali direttori generali.
Ribadisce quindi l’urgenza di procedere
alla nomina dei commissari straordinari
previsti nel decreto-legge « sblocca-can-
tieri », la cui attività potrebbe garantire un
notevole risparmio di risorse pubbliche.

Il sottosegretario Roberto TRAVERSI,
con riferimento alle richieste di chiari-

mento avanzate dai deputati intervenuti,
chiarisce come la nuova struttura tecnica
per il controllo interno del ministero delle
infrastrutture e dei trasporti nasca dall’e-
sigenza di potenziare le funzioni ispettive
e di migliorare l’utilizzo delle risorse pub-
bliche anche mediante il controllo di ge-
stione.

Si tratta più in generale di una strut-
tura che dovrà svolgere una funzione di
coordinamento nell’ambito di un Mini-
stero, derivante dall’accorpamento di due
Ministeri, chiamato a svolgere funzioni
estremamente complesse, coordinamento
che riguarderà non solo le direzioni cen-
trali ma anche gli uffici periferici, come
quelli della motorizzazione civile.

Per quanto riguarda la nomina dei
commissari straordinari, fa presente come
alcuni nominativi siano stati già indivi-
duati dal Ministro delle infrastrutture e
dei trasporti, come quello del commissario
straordinario per il Terzo valico, ma che
occorre il vaglio del Presidente del Con-
siglio dei ministri, ai fini dell’emanazione
dei previsti decreti.

Giuseppe Cesare DONINA (LEGA) ri-
corda che nel dibattito fin qui svoltosi è
emerso anche il tema della mancata isti-
tuzione dell’agenzia ANSFISA, nonché del-
l’utilizzo delle risorse finalizzate a tale
istituzione a copertura parziale del decre-
to-legge fiscale, attualmente all’esame
della Camera dei deputati. Ricorda l’im-
portanza dei compiti di vigilanza e con-
trollo attribuite alla nuova Agenzia, che
ancora non è operativa e non lo sarà per
tutto l’anno 2019 e si chiede se l’istituzione
della nuova struttura di controllo non
derivi, più che da un’esigenza gestionale,
da un problema di sfiducia negli attuali
dirigenti generali del ministero, problema
questo che sarebbe di natura politica.

Diego SOZZANI (FI) ribadisce la ne-
cessità che il governo chiarisca con mag-
giore dettaglio l’effettiva portata delle fun-
zioni di coordinamento che si vorrebbe
attribuire alla nuova struttura di controllo,
al fine di evitare inutili duplicazioni e
sovrapposizioni con gli uffici di diretta
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collaborazione del ministro già esistenti. Si
tratta a suo giudizio anche di non inter-
ferire con le dirette responsabilità dei
direttori generali e dei dirigenti posti a
capo delle strutture già esistenti, tra cui
anche la struttura tecnica di missione.

Giovanni Battista TOMBOLATO
(LEGA) si associa alle perplessità espresse
dai colleghi circa l’istituzione della nuova
struttura tecnica, ribadendo la necessità di
evitare una sovrapposizione di funzioni
con gli uffici esistenti e di chiarire meglio
il contenuto delle funzioni di coordina-
mento rispetto agli uffici periferici della
motorizzazione civile.

Massimiliano CAPITANIO (LEGA) ri-
corda come il provvedimento in esame
riguardi in realtà una serie di interventi di
riordino dei ministeri e come manchi
purtroppo la previsione espressa di un
ministero effettivamente dedicato all’auto-
nomia regionale. Per quanto riguarda, in
particolare, le funzioni di controllo attri-
buite alla nuova struttura tecnica nell’am-
bito del Ministero delle infrastrutture, si
chiede se con tale previsione non si voglia
piuttosto certificare che lo svolgimento di
tali funzioni non può essere garantito da
parte degli uffici attualmente esistenti.

Il sottosegretario Roberto TRAVERSI
ribadisce che la struttura nasce dall’esi-
genza di assicurare un migliore e razionale
utilizzo delle risorse pubbliche mediante il
controllo di gestione nonché per vigilare e
svolgere controlli interni anche a cam-
pione. Per quanto riguarda la dotazione di
nuove unità di personale ricorda che le 15
unità di personale sono destinate allo
svolgimento di funzioni di audit interno.

Con riferimento all’istituzione della
nuova Agenzia ANSFISA segnala che il
Consiglio di Stato ha appena espresso il
parere sia sul regolamento istitutivo che

sullo statuto; riconosce che vi sia stato un
iter molto lungo e laborioso ma ritiene che
ora si possa finalmente partire e proce-
dere all’assunzione del personale necessa-
rio.

Elena MACCANTI (LEGA) pur apprez-
zando lo sforzo del sottosegretario Tra-
versi ritiene che gli elementi di risposta
forniti siano assolutamente insufficienti e
non abbiano di certo fugato le notevoli
perplessità circa l’opportunità dell’istitu-
zione della nuova struttura tecnica di
controllo, che certamente avrà notevoli
oneri a carico dei contribuenti. Preannun-
cia quindi il voto contrario sulla proposta
di parere elaborata dal relatore, giudi-
cando l’istituzione della nuova struttura
un inutile appesantimento dell’organizza-
zione del ministero che non gioverà ad un
efficace attuazione dell’azione amministra-
tiva. Invita quindi il governo a riflettere
con attenzione sull’opportunità di tale isti-
tuzione al fine di non pregiudicare la
funzionalità dell’attuale organizzazione del
Ministero.

Diego SOZZANI (FI) preannuncia il
voto contrario del suo gruppo su un’ini-
ziativa che giudica del tutto ridondante e
inutile e che certo non risolverà il pro-
blema delle note insufficienze organizza-
tive del Ministero delle infrastrutture dei
trasporti. Non ritiene che il rappresen-
tante del governo abbia fornito delle ri-
sposte soddisfacenti e stigmatizza l’istitu-
zione di tale nuova struttura, provvedi-
mento che certamente appare in contrad-
dizione con le note battaglie di riduzione
dei costi della politica, che a quanto pare
riguardano i membri del Parlamento ma
non le strutture burocratiche.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore (vedi allegato 5).

La seduta termina alle 15.25.
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ALLEGATO 1

5-01919 Grippa: Iniziative urgenti in tema di sicurezza degli utenti
stradali e della fauna e adozione dello strumento dei piani faunistici.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

In merito ai quesiti posti circa l’oppor-
tunità di prevedere sottopassi e piani fau-
nistici sul modello Emilia-Romagna, così
da ridurre i sinistri stradali e salvaguar-
dare l’ambiente, sulla base delle informa-
zioni assunte dalla Direzione generale per
le vigilanza sulle concessionarie autostra-
dali si rappresenta quanto segue.

Lungo tutta la loro estensione le infra-
strutture autostradali sono percorse da
rete metallica con funzione di delimita-
zione e non di contenimento.

Proprio al fine di procedere ad una
riqualificazione di tale infrastruttura la
citata Direzione Generale ha impartito alle
società concessionarie specifiche disposi-
zioni con le seguenti finalità:

verifica della continuità e del buono
stato di manutenzione della rete;

mantenimento della rete libera da
piante infestanti;

attivazione di piani di manutenzione
straordinaria, insieme ai concessionari,
laddove vi sono stati episodi di intromis-
sione di cervidi (caprioli e cervi), per la
sostituzione dei vecchi impianti di tipo
tradizionale costituiti di rete metallica di
metri 1,2 di altezza con rete anti faunistica
di 2 metri di altezza.

Nel corso del 2019, le società autostra-
dali hanno avviato un confronto con la
medesima Direzione generale proprio per
definire piani di intervento sulle reti au-
tostradali in esercizio, al fine di aumen-
tare il livello di contenimento a partire dai
luoghi maggiormente sensibili, sulla base

delle mappe regionali e provinciali o anche
sulla base di dati storici.

In ogni caso si evidenzia che nel caso
di nuove infrastrutture i passaggi faunistici
sono ora comunemente previsti in fase di
progetto o comunque prescritti dal Mini-
stero dell’ambiente o dalle regioni in sede
di valutazione ambientale.

Per quanto riguarda invece i sensori
luminosi o acustici, considerato che lungo
le autostrade è presente una rete di pro-
tezione lungo tutta l’estensione dell’infra-
struttura, questi possono essere adottati in
via sperimentale in corrispondenza delle
aree di casello che rappresentano gli unici
varchi aperti della rete. Peraltro, tale ipo-
tesi è stata già suggerita ai concessionari in
occasione dell’incontro con oggetto, per
l’appunto, recinzioni e presidi a tutela
dell’intrusione faunistica, tenutosi presso il
MIT lo scorso 7 marzo.

Sul tema il Ministero dell’ambiente ri-
ferisce che oltre alla buona pratica nei
territori semi-urbani della Brianza, del
Milanese e del Lodigiano esistono molte
altre attività sperimentali per limitare la
frequenza e le conseguenze degli incidenti
stradali legati alla fauna; fra questi i
Progetti Life Strade in Umbria e Life Safe
– Crossing nell’Appennino Centrale.

Infine, in merito ai Piani faunistici, si
ricorda che la competenza è in capo alle
regioni ai sensi dell’articolo 10 della legge
n. 157 del 1992, che in varia misura si
stanno già adoperando in ragione della
necessità di conservazione e gestione della
fauna selvatica e per la sicurezza dell’u-
tenza.
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ALLEGATO 2

5-02015 Bergamini: Adozione di un sistema di verifiche e controlli per
gli equipaggi del servizio di trasporto pubblico.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

In relazione all’increscioso episodio del
28 aprile 2019 sono state assunte puntuali
informazioni dal Gruppo Ferrovie dello
Stato italiane.

Trenitalia ha disposto la cancellazione
del treno 9604, in partenza da Brescia alle
ore 5.17, a seguito di specifico controllo
che ha accertato la non idoneità dell’equi-
paggio alla sua conduzione. I 67 passeggeri
sono stati immediatamente trasferiti alla
stazione di Milano e hanno raggiunto la
loro destinazione a bordo di un altro
treno.

Il successivo 29 aprile i macchinisti di
detto treno sono stati sospesi in via cau-
telare, è stato quindi attivato il procedi-
mento disciplinare che si è concluso con il
licenziamento per giusta causa.

In via generale, quanto alle azioni poste
in essere per garantire la sicurezza del-
l’esercizio ferroviario e dei propri passeg-
geri, Trenitalia ha comunicato che già
dispone di un avanzato sistema di con-
trolli. Le azioni messe in campo coinvol-
gono sia i dipendenti, sia i responsabili
aziendali, attraverso controlli sanitari a
più livelli, per verificare che durante le
attività lavorative il personale non sia
sotto l’influenza di una qualsiasi sostanza
in grado di compromettere la concentra-
zione, la vigilanza e la correttezza dei
comportamenti.

Dal 2014, Trenitalia ha aderito al Pro-
tocollo per la tutela della salute e della
sicurezza rispetto al consumo di sostanze
alcoliche e psicotrope per il personale del
Gruppo FSI, predisposto dalla Direzione
sanità di Rete Ferroviaria Italiana (RFI)
che ha riordinato la materia dei controlli
e della sorveglianza sanitaria in tema di

alcool dipendenza e tossicodipendenza,
definendo i criteri, le procedure e le
metodologie per le attività di controllo
sull’uso da parte del personale di dette
sostanze, che possono alterare le capacità
di svolgere attività che comportano rischi
per la sicurezza propria, dei propri colle-
ghi, dell’utenza e della collettività.

In particolare, le procedure e le meto-
dologie utilizzate da Trenitalia sono fina-
lizzate al raggiungimento degli obiettivi di
prevenzione tramite il coinvolgimento, la
sensibilizzazione e il rafforzamento della
consapevolezza individuale e collettiva,
nonché attraverso l’implementazione di un
processo di monitoraggio e controllo che
prevede un sistema di sorveglianza sani-
taria e di controllo on site sia nei confronti
del personale addetto alla circolazione dei
treni e alla sicurezza dell’esercizio ferro-
viario, sia nei confronti del personale di
condotta.

Dal punto di vista normativo, in tema
di monitoraggio, l’articolo 17, comma 4,
del decreto legislativo 30 dicembre 2010
n. 247, di recepimento della direttiva eu-
ropea 2007/59, prevede che l’impresa fer-
roviaria e il gestore dell’infrastruttura,
fermo restando il rispetto delle norme e
disposizioni già vigenti in materia, prov-
vedono ad attuare opportune azioni volte
a vigilare che durante il servizio il mac-
chinista non sia sotto l’influenza di una
qualsivoglia sostanza in grado di compro-
metterne la concentrazione, la vigilanza o
il comportamento. Trenitalia ha quindi
emanato apposita comunicazione organiz-
zativa contenente la Procedura per l’at-
tuazione del monitoraggio del personale di
condotta Trenitalia di cui al citato articolo
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17, comma 4, che introduce un articolato
sistema di controlli per tutti gli impianti di
condotta.

In particolare, il monitoraggio viene
attuato dal responsabile di ogni impianto
di condotta, il quale deve prevedere un
programma annuale di visite a campione
senza preavviso nei confronti di tutto il
personale di condotta di competenza. Il
programma di controlli annuale, deve ga-
rantire che almeno il 5 per cento dei
macchinisti di ogni impianto di condotta
venga sottoposto a tali verifiche; detta
percentuale minima è stata incrementata,
nell’ultimo triennio, nella misura dell’8,12
per cento per l’anno 2016, del 7,81 per
cento per l’anno 2017 e dell’8,09 per cento
per l’anno 2018. Le visite sono effettuate
da personale incaricato dalle Unità sani-
tarie territoriali della Direzione sanità di
RFI.

L’individuazione degli agenti da sotto-
porre a visita di controllo a campione,
senza preavviso, è effettuata nel rispetto
dei criteri generali di casualità e comun-
que in modo da evitare ripetizioni della
stessa visita sul medesimo agente.

Qualora l’esito degli esami svolti evi-
denzi la presenza di sostanze in grado di
compromettere la concentrazione, la vigi-

lanza, o il comportamento [...] l’agente
viene temporaneamente escluso dalla at-
tività di condotta e successivamente in-
viato per i necessari approfondimenti sa-
nitari presso l’Unità sanitaria territoriale.

Inoltre, la normativa di riferimento per
gli accertamenti dell’idoneità fisica per la
tutela della sicurezza dell’esercizio ferro-
viario prevede frequenti controlli, nel cui
ambito si collocano anche le verifiche
finalizzate a riscontrare l’eventuale assun-
zione di alcool o sostanze psicotrope e
quelle richieste in via straordinaria qua-
lora si disponga di elementi che pongono
in dubbio l’efficienza fisica del lavoratore
al fine dell’espletamento in sicurezza del-
l’attività lavorativa.

Infine, per quanto riguarda il personale
di condotta, l’articolo 15 del decreto legi-
slativo n. 247 del 2010 prevede che affin-
ché la licenza conservi la sua validità il
titolare è sottoposto agli esami periodici
per la verifica della persistenza delle con-
dizioni di idoneità di cui all’articolo 10,
comma 1, lettere b) e c). Tali condizioni di
idoneità riguardano l’idoneità fisica e psi-
co-attitudinale, che devono essere verifi-
cate attraverso controlli medici effettuati
almeno ogni tre anni fino all’età di 55
anni, e successivamente ogni anno.
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ALLEGATO 3

5-02268 Viscomi: Convenzione tra il comune di Reggio Calabria e Rete
Ferroviaria Italiana (RFI) Spa per la realizzazione di interventi di

mobilità urbana.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

In merito a quanto segnalato dall’Ono-
revole interrogante, si comunica che la
questione del riparto dei finanziamenti
per la realizzazione di 3 nuove fermate
per incrementare il servizio ferroviario
metropolitano Villa S. Giovanni-Reggio
Calabria-Melito Porto Salvo è all’atten-
zione dei competenti uffici del Ministero.

L’intervento in oggetto è finanziato con
le risorse di cui all’articolo 1, comma 140,
della legge di bilancio 2017.

Tale disposizione ha istituito nello stato
di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze un apposito fondo la cui
dotazione è stata ripartita su 16 annualità,
ovvero dal 2017 al 2032. Con la legge di
bilancio 2018 il numero delle annualità è
stato ridotto da 16 a 9.

Con il decreto n. 587 del 22 dicembre
2017, il MIT ha quindi disposto la riparti-
zione delle predette risorse tra gli interventi
indicati nell’allegato 1 dello stesso decreto,
ove risulta inserita anche l’opera in esame.

Quanto alle difficoltà del Comune di
Reggio Calabria di operare mediante an-
ticipazioni di cassa a causa di carenti
disponibilità di bilancio, si rappresenta
che la problematica – comune anche ad
altre amministrazioni – è all’esame del
Ministero.

Gli uffici sono al lavoro per valutare,
nel rispetto degli equilibri di finanza pub-
blica, possibili interventi idonei a superare
le criticità in parola, anche attraverso
eventuali procedure di « attualizzazione »
ovvero di rimodulazione delle annualità
già impegnate.
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ALLEGATO 4

5-02397 Paita: Rinnovo del materiale rotabile per il trasporto
ferroviario nella regione Liguria.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

In merito ai quesiti posti sono state
assunte informazioni presso il gruppo Fer-
rovie dello Stato Italiane.

Circa i disservizi del 26 giugno scorso,
Trenitalia ha comunicato che il treno Inter-
city 674 da Livorno Centrale a Milano Cen-
trale, partito in orario, è arrivato alla sta-
zione di Genova Piazza Principe con un ri-
tardo di 10 minuti, maturato tra le stazioni
di La Spezia Centrale e Levanto per l’elevato
afflusso di viaggiatori nelle località delle Cin-
que Terre. Successivamente, tra le località
Bivio Bersaglio e Bivio Fegino, causa l’inde-
bito funzionamento del comando IR (inter-
ruttore rapido che permette di portare ener-
gia allamacchina) del locomotore durante la
marcia, il treno si è arrestato ed è stato ne-
cessario l’interventodi un locomotore di soc-
corso.

Analogamente, il treno Intercity 510, da
Salerno a Torino Porta Nuova, partito con
tre minuti di ritardo per l’elevato afflusso di
viaggiatori, a causa di un guasto al locomo-
tore hamaturato poi un ritardo di 39 minuti
tra le stazioni di Montalto di Castro e Gros-
seto. Il treno è stato cancellato nella stazione
di Gavorrano, dove era giunto con 71 minuti
di ritardo, per il guasto di entrambi i moduli
del locomotore.

In entrambe le situazioni i viaggiatori
sono stati riprotetti dal personale di assi-
stenza e fatti proseguire nei rispettivi
viaggi con diversi collegamenti Freccia,
Intercity e/o regionali.

Più in generale Trenitalia ha rappresen-
tato che i dati registrati nel periodo gennaio-
settembre 2019 mostrano in Liguria un lieve
miglioramento, rispetto allo stesso periodo
del 2018, degli indicatori di puntualità reale,
dall’ 84,7 per cento all’86,6 per cento.

Nel dettaglio, nella fascia 6-10 la pun-
tualità reale è passata da 90,3 per cento a
91,4 per cento mentre nella fascia 16-20
dall’82,8 per cento al 84,2 per cento; inoltre,
sono diminuite le cancellazioni totali,
dall’1,3 per cento allo 0,9 per cento. Ri-
spetto al 2014 la puntualità reale aumenta
del +3,2 per cento e le cancellazioni sono in
diminuzione dal 3,3 per cento del 2014 allo
0,9 per cento del 2019.

In merito poi al vigente Contratto di
Servizio media e lunga percorrenza 2017-
2026, con particolare riferimento al mate-
riale rotabile, Trenitalia ha programmato
diversi investimenti per l’ammodernamento
e il restyling del parco treni esistente e, dal
mese di giugno 2019, ha avviato una gra-
duale sostituzione dei rotabili con locomo-
tori E444 e E402 (tipologie con età più
elevata), con i più moderni complessi ETR
414.

Ad oggi sono in esercizio 7 convogli con
locomotive E414, con i quali vengono ef-
fettuate 7 coppie di collegamenti: 4 coppie
Milano Livorno, 2 coppie Milano-La Spe-
zia e 1 coppia Milano-Ventimiglia.

Entro il prossimo 15 dicembre, sempre
con locomotive E414, verranno effettuate
ulteriori 2 coppie di collegamenti Milano-
Ventimiglia, 1 coppia Milano-Grosseto ed
1 coppia Milano-Terni.

Ulteriori attivazioni sono previste entro
l’inizio della stagione estiva 2020: ad aprile
una coppia di collegamenti Milano-Taranto,
a maggio una coppia di collegamenti perio-
dici Milano-Lecce, infine a giugno una cop-
pia di collegamenti Bologna-Bari e una cop-
pia di collegamenti Bologna-Lecce.
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ALLEGATO 5

DL 104/2019: Disposizioni urgenti per il trasferimento di funzioni e
per la riorganizzazione dei Ministeri per i beni e le attività culturali,
delle politiche agricole alimentari, forestali e del turismo, dello
sviluppo economico, degli affari esteri e della cooperazione interna-
zionale, delle infrastrutture e dei trasporti e dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare, nonché per la rimodulazione degli
stanziamenti per la revisione dei ruoli e delle carriere e per i
compensi per lavoro straordinario delle Forze di polizia e delle Forze
armate e per la continuità delle funzioni dell’Autorità per le garanzie

nelle comunicazioni (C. 2242 Governo, approvato dal Senato).

PARERE APPROVATO

La IX Commissione (Trasporti, poste e
telecomunicazioni),

esaminato, per i profili di compe-
tenza, il disegno di legge di conversione del
decreto-legge 21 settembre 2019, n. 104,
recante disposizioni urgenti per il trasfe-
rimento di funzioni e per la riorganizza-
zione dei Ministeri per i beni e le attività
culturali, delle politiche agricole alimen-
tari, forestali e del turismo, dello sviluppo
economico, degli affari esteri e della coo-
perazione internazionale, delle infrastrut-

ture e dei trasporti e dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare, nonché per
la rimodulazione degli stanziamenti per la
revisione dei ruoli e delle carriere e per i
compensi per lavoro straordinario delle
Forze di polizia e delle Forze armate e per
la continuità delle funzioni dell’Autorità
per le garanzie nelle comunicazioni (C.
2242 Governo, approvato dal Senato),

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 6

DL 123/2019: Disposizioni urgenti per l’accelerazione e il completa-
mento delle ricostruzioni in corso nei territori colpiti da eventi sismici

(C. 2211 Governo).

PARERE APPROVATO

La IX Commissione (Trasporti, poste e
telecomunicazioni),

esaminato, per i profili di compe-
tenza, il disegno di legge di conversione del
decreto-legge 24 ottobre 2019, n. 123, re-
cante disposizioni urgenti per l’accelera-
zione e il completamento delle ricostru-
zioni in corso nei territori colpiti da eventi
sismici (C. 2111 Governo);

condivise le finalità del decreto, che
introduce misure per garantire il supera-
mento della situazione emergenziale e il
conseguente ripristino di condizioni di
normalità nei comuni colpiti dagli eventi
sismici del 2016 e 2017,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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